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DELLA .·. REPUBBLICA 
..... 

. PRO-POSTA DI LEGGE 
. Cf,ppr.ovata daÌla iv Oommi.ssione per'manente (JPinanze e tesoro) della Qçtmera dei deputati 

nella seduta dell' 11 febbraio 1953 (V. Stampato N. 27'05) 

d'inizia~lya :dei .Deputati ])E' COCCI, TROISI, MAROTTA, :UOSEL{ll e AM.LL\:D~O:· 

''Tj:tASMESSA DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTA'l'l . ALLA ·PRESIDE'.Nz'A: -

iL 19 l<'EBBRAIO 1953 

Art .. ) ,. 

n .. termine per gJi acçertamehti . sanitari 
riguardànti' ' i . ; ;miti tar i ; . invalidi provvisti di 
as~egnÒ'· ;p.fivilégi~tb ·'ordinario rinnovabile . di 
cU:r ;all'artìcolh - 9~·: :ùlthnò comma; del decreto 
lù:OiotenéìiiiaJe ·20 · maggio 1917, n. 876; è 
portdto' ·a>- 6 ·n:i'esi ·J)riina dèÙa scadenza del-
l'assèguù~ · · · · 

Art. 2. 

N e i casi in ; C:uii' :ai;Ia scadenza degli tassegni 
privilegiati ordinari rinnovabili, non ~sia an
cora .intervenuto un provvedimento ai · sensi · 
dell'articolo 9 del decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876, le Amministrazioni 
centrali competenti dovranno pro.rogare gli 
:assegni stessi fino ad un anno, in base agli 
atti dell.a relativa liquidazione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

~-- . Nei casi di ·riduzione di _ ca:teg(n~ia · · 'iè '''.So.m
me corrispost~ per proroga' sarai{li~ · iriipu~àte 
al nuovo assegno · ·bd iila peA'sioll,e ,; ~ ~~fta~-
·mente però àll'imrportO.,degli ' arrétrati còsti
tuiti dalle rate maturate ,della minore cate
goria; nel caso ·che · non venga accordato 
assegno o pensione, le somme predette sara-nno 
abbuonate. 

È abrogato l'articolo 11 ~ deÙa:~T~·~:iéé:,lf ·~g~ 
gio :1951, n. 306. 

Art. 3. 

Qualora l'invalido, seilza . ghistifrcatò' ;,ffi:O;:. 
ti v o, non :si presenti . allei '. 'v'ìsitaT sa:ti:it~:t+a 
disposta alla scadenza dell'assegno ririribvra.:. 
bile , entro · un anno dall'invito o entro l'anno 
di proroga, di · cui all'articolo precedente, 
se tale termine sia più favorevole, -l'assegno, 
la pensione o !'~indennità, eventualmente 
spettanti, decorreranno dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presenta
zione della · relativa domanda. 
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La do1nanda non sarà amn1essa decor.si 
10 àhni dàlla scadenza dei termini predetti. 

Le c01npetenti comtnissioni mediche sono 
tenu~, a . co1nunicare alle .singole Ammini
s~f:~~iopi ., centrali :· interes·sate 'i nominativi 
dègli · invalidi da esse amministiati che non 
si sono presentati alla visita per la rinnova,.. 
zione dell'assegno entro l'anno dall'invito 
trasmettendo i documenti comprovanti la 
dat~ di notificazione dell'invito st~sso. 

'Art. 4. 

In deroga alle norme di cui agli articoli 8 
e 9 del de'Cretd luogotenenziàle 20 maggio 1917, 
n. 876, la somma dei vari periodi per cui è . 
accordato · 'l'assegno .. r:in11ovabile non può ecce
dere i quattro anni per gli invalidi affétti da 
tubercolosi o . da altre malattie di cui alla ta
bella E annessa alla legge 10 a .gosto 1950, 
n. 6-48, e fruenti per la _ stessa malattia di asse
gno rinnovabile ·con superinvalidità. In ogni 
caso, qualòra '·'i ~'detti invalidi, alla. scadenza del
l'assegno, vengano riconosciuti migliorati sì da 
esser.e ascrivibili; ad una categoria inferiore 
:alla prima, conservano immutato .il trattamento 
economico. precedente per un biennio, ed il nuo
vo trattamento decorrerà dalla scadenza del 
biennio _ ,niedèsimo ove venga riconfermata la 
asedvibÙità al-11. categoria inferiore. 

Art. 5. 

r_ superinvalidi di cui al precedente artico~ 
lò 4 ·che Tiel - bien.ni·~ :antecedente l'entrata in vi
gore del:la presente legge furono riconosciuti 
n1igliorati ed ascritti · qd . una categoria infe
riore alla prima, cons~rveranno . immutato il 
trattamentc~ , econom.ico .precedente per un bien-· 
r1iç, coi1 dec()rrenza daL giorno successivo a 
qu1}lo .di sca4enza : dell':asse-gno della maggiore 
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ca!tegoria; ed il nuòvo trattamento decorrerà 
dalla scadenza di detto biennio ove ve:p_ga ricon
fermata l'ascrivibilità alla categoria inferiore. 

Art. 6. 

- U primo comn1a deU'tarticolo 8 della legge 
4 n1aggio 1951, n . 306, è così modificato: «Qua
lora i mutilati e gli invalidi per causa di ser
vizio ordinario frui:scano di cura ospedaliera di 
ricovero ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 no
vembre 1951, n. 1287, _od a carico _ di :altre Am
ministrazioni statali,' gli 'assègni ar•6ur:ài pre
de-tlti articoli 2, 5 e 6 sorio sottoposti a ritenuta 
in misura non superiore al quarto degli assegni 
stessi in relazione al trattamento- che' il'inva
Udo ·riceve, alle spese sostenute presso i :singoli 
Istituti di ricovero -. dall':E11te assistenziale 
previsto dall'articolo ._ 2 della citata legge 4 no
vembre 1951; n. 1287, o dall'Amministrazione 
:statale che se ne è assunto l'onere - ed alle 
condizioni di famiglia dell'invalido. 

Ttali ritenute vanno a favore del suddetto 
Ente, ad incremento dei · fondo 'per •l'assistenza 
dei mutilati ·ed invalidi per s€rvizio·. 

Non si fa luogo a ritenuta quando il rico-
. vero ·stesso non è a totale carico dell' Ammi~ 
nistrazione che lo ha disposto o , deriva dal
l':adenipimento di un rapporto wssicurativo al 
verificarsi di un determinato evento ». 

Art. 7. 

Per ottenere l~ proroga' dr cui ai ~r~ced~I}.te 
articolo 2 od il tr:attamento p~~yi~~? ~l p-r~; 
dente articolo 5, ne:i casi verificati-si prima :dell~ 
data di entrata in vigore della presente legge; 
gli 1Illteressati devono presentar~ domanda·. ~h 
l'Amministrazione .centrale da cui .di1pendevario · 
all'atto della cessazione dal servizio. 

Il Presid.ente della Gatnm·a dei deputati 

GRONCHI. -




